
 

 
 
 
 

 
 
 

           
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale 
del "servire" inteso come motore e propulsore di ogni 
attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri 
soci, per renderli meglio atti a "servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica 
degli affari e delle professioni, riconoscere la dignità di ogni 
occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella 
maniera più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei 
singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra 
nazione e nazione mediante il diffondersi nel mondo di 
relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività 
economiche e professionali, uniti nel comune proposito e 
nella volontà di servire. 

 
 
 

 
 

“Create la consapevolezza. Passate all’azione”...nel vostro Club...nella vostra comunità... nel mondo intero. 
Frank J. Devlin, Presidente Internazionale         Carlo Riccomagno, Governatore Distretto 2070 

               Amedeo Ragazzi, Presidente Bologna Ovest   
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le prossime riunioni 

 
 

 
 
Lunedì 26 febbraio 2001, ore 20,15 da “Nonno Rossi” con familiari ed ospiti, Interclub con 
A.I.D.M.  (Associazione Italiana Donne Medico). Relatore: Prof. Franchino Falsetti – docente 
presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna – che in occasione 
del centenario della morte di Giuseppe Verdi parlerà di “Giuseppe Verdi, il grande interprete 
dei sentimenti popolari”. Saranno presentati e ascoltati brani significativi della produzione 
artistica e musicale dell’insigne compositore. E’ necessaria la prenotazione. 
 
 
Lunedì 5 marzo 2001, ore 19,00  presso la SEDE di Via S. Stefano, 43 per soli Soci. 
Relazione sull’attività e prospettive del Rotaract Bologna Felsineo anche in relazione 
all’anniversario del Rotary International. 
Intervento di Maria Caterina Mannacio che ha partecipato allo scorso R.Y.L.A. patrocinata dal 
nostro Club. 
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 le riunioni 
 

INCONTRO NON CONVIVIALE PER SOLI SOCI 
- Lunedì 5 febbraio 2001 –  

 
Presidenza: Rag. Amedeo Ragazzi 
 
Soci presenti: A. Ragazzi – G. Borri – R. Cannamela -  F. Capparelli - G. Fornaciari – L. Gandolfi - G. Ghigi – 
G. Giusti – I. Malagola - L. Marini – P.G. Montevecchi - M. Morgera -  – P. Orsatti - P. Petrachi - A. Rossi – P. 
Sassi - G.B. Sassoli – G. Selvatici – M. Speranza - E. Traversa. 
 
Presenza: 34,37 % 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – D. Bitetto - P. Bonazzelli – D. Crackett - M. D’Addato - F. Fabbri – M. 
Fregni R. Giardino – P. Malpezzi – M. Manfredini – S. Riguzzi - A. Segrè – C. Tinti - G.C. Vaccari – R. 
Vecchione. 
 
Soci presso altri Club: E. Frasnedi il 30.01.2001al R.C. Bologna – P. Malpezzi il 19.01.2001al R.C. Bo Valle 
dell’Idice – G. Gamberini il 9.02.2001 al R.C. Bologna. 
 
Il Dott. Michelangelo Speranza – Presidente della Commissione di Informazione rotariana e Pubbliche relazioni 
– ha intrattenuto i Soci presenti sul contenuto del Seminario svoltosi a Prato il 23 settembre u.s. e precisamente 
l’I.D.I.R. (Istituto Distrettuale di Informazione Rotariana). 
Numerose gli interventi tenuti dai relatori Dott. Guido Abbate, Prof. Giovanni Padroni, Dott. Gianfranco 
Pachetti, Ing. Vincenzo Bassi, Prof. Franco Casali, Dott. Enrico Fazzini e Ing. Paolo Margara su temi 
riguardanti la nascita di un Club rotaract, il R.Y.L.A, l’informatizzazione del nostro Distretto attraverso le 
innovazioni tecnologiche, la gestione amministrativa di un Rotary  Club e l’assiduità alle riunioni. 
Il Dott. Speranza ha poi dedicato una parte del suo intervento al progetto Polioplus: grazie ad esso la scomparsa 
della poliomielite nel mondo non sarà più un sogno ma una grande realtà.  
Nel 1985 il Rotary Internazionale ed i suoi 1.200.000 rotariani sparsi nel mondo iniziano un progetto “LA 
POLIOPLUS” che ha lo scopo di debellare in tutto il globo terracqueo della “paralisi infantile”  o 
poliomielite, già endemica in 5 continenti e fortunatamente ormai di triste retaggio in Italia, ma purtroppo 
ancora presente in vaste aree depresse sparse negli altri paesi del mondo. 
Dopo il 1985, vista la serietà degli intenti, l’Assemblea Mondiale per la Sanità ha affidato al Rotary nel 1988 
l’incarico della eliminazione della polio. 
Tale progetto si sta realizzando con la collaborazione di altre 3 importanti Istituzioni: l’Organizzazione 
mondiale della sanità (W.H.O.) che ha sede a Ginevra, l’U.N.I.C.E.F. che ha sede presso l’O.N.U. ed il Centro 
per il Controllo e la Prevenzione delle Malattie degli Stati Uniti (C.D.C.). 
Questi partners hanno anche la funzione di consulenti tecnici e logistici. 
Il traguardo del successo di tale ambizioso progetto dovrà essere raggiunto nel 2005 (anno centenario di 
fondazione del Rotary Internazionale). 
Nel 1985 in 125 paesi del mondo esisteva, allo stato endemico la malattia. 
Nel 2001 (grazie al Rotary e ai suoi partners) solo 20 paesi hanno focolai di poliomielite. 
E’ questo un grande risultato conseguito  nonostante la difficoltà di vaccinare i bambini a causa di tutte le 
guerre locali esistenti nei paesi africani e asiatici ( Pakistan, Sri-Lanka, Sudan, Somalia, Etiopia, Angola, 
Congo, Nigeria, ecc.). 
Negli ultimi cinque anni due miliardi di bambini sono stati vaccinati ed in un solo giorno 147.000 nella sola 
India. 
La polio è oggi presente solo nell’area africana del sud Sahara, il sud Asia ed in alcune zone del Medio 
Oriente. 
La poliomielite è la seconda malattia a carattere universale che verrà debellata a mezzo vaccinazioni dopo il 
vaiolo. 



Il Rotary spera, entro la fine del 2002, di completare le vaccinazioni in tutto il mondo per poter dichiarare, nel 
2005, che la polio non esiste più (perché ci vogliono tre anni di scomparsa dei casi di malattia affinchè un 
Paese venga dichiarato indenne da tale patologia). 
 
 
 
Questo colossale progetto è stato commentato non sufficientemente dai “media” ma negli ultimi anni ha 
trovato eco presso i maggiori giornali e le televisioni dell’America, Asia e Europa ma non italiane 
(Washington Post, Toronto Globe, Associated Press, Chinese News Services, NBC, CNN, France Press) 
quindi siamo adesso in buona compagnia. 
Dietro l’immane sforzo operativo di migliaia di volontari rotariani vi è un grande apporto economico degli 
stessi nella misura, entro il 2005, di ben 500 milioni di dollari USA insieme a 28 milioni di dollari USA  della 
fondazione delle Nazioni Unite e unitamente a privati. 
Bill Gates presidente di MICROSOFT tramite la sua fondazione Bill e Melinda Gates ha donato 50 milioni di 
dollari USA commentando: “siamo ansiosi di unirci al Rotary nell’ obiettivo globale di raggiungere un futuro 
libero dalla polio per tutti i bambini del mondo”. 
Inoltre la società leader mondiale di diamanti “De Beers” ha contribuito con 2,7 milioni di dollari USA. 
Gli sforzi economici e operativi stanno continuando: è un progetto prioritario per il Rotary Internazionale il 
dedicarsi anima e corpo per sradicare dal mondo la poliomielite ed è una opportunità unica nella vita per 
partecipare alla Storia. 
 
Successivamente il Dott. Antonio Rossi – Presidente della Commissione Assiduità, affiatamento e ospitalità –
trattando il tema “Assiduità e sensibilizzazione pubblica al Rotary” ha ricordato le parole del Presidente 
Internazionale che nel suo messaggio più recente ha ribadito il suo motto “Create la consapevolezza e passate 
all’azione” per recare salute, felicità e pace a tutto il genere umano. Per fare ciò il Rotary International 
dispone di un mezzo efficace: la Rotary Foundation, con la quale occorre lavorare in stretta armonia 
aumentandone così l’efficienza. Franck J. Devlin, che è optometrista di chiara fama, ha lanciato una iniziativa 
mondiale chiamata “Cecità Evitabile”, invitando i Club a impegnarsi con progetti di sovvenzioni paritarie, che 
saranno accettati fino al 31marzo 2001, in base all’ordine di arrivo delle richieste. Molti progetti sono già stati 
avviati, consentendo in diversi paesi disagiati, come India, Argentina, Perù, Malesia, Tanzania ecc, 
l’allestimento di ambulatori per la cura della cecità con risultati all’attivo già conseguiti. 
Anche il nostro Club, pur non impegnato direttamente nella cura della cecità, tuttavia ha dato un contributo, 
col finanziamento del corso per insegnare ai ciechi l’uso del computer in ambiente Windows. L’esperienza 
verrà ripetuta quest’anno. 
Il Dott. Rossi ha poi ricordato l’invito del Governatore del Distretto, Carlo Riccomagno, all’impegno dei 
rotariani perchè il Rotary mantenga la sua carica ideale e si rafforzi potenziando la sua presenza nelle nostre 
comunità e nel mondo. Un segnale importante in questa linea è il contributo economico elargito dai Club al 
“fondo programmi annuali”. 
Infine, per tornare al nostro Club, il relatore ha sottolineato che l’assiduità alle riunioni non ha  raggiunto, nel 
primo semestre,  i limiti prescritti del 60 % (criterio adottato dal Consiglio Centrale del Rotary International). 
Tuttavia non si deve credere che il Club stia languendo. Esiste un gruppetto di Soci veramente attivi, che ha in 
gestazione diverse iniziative di ampio respiro, di quelle che lasciano il segno, che daranno copiosi frutti e 
lavoro anche per gli anni a venire, per il nostro Club e per gli altri del Gruppo Felsineo.  
 

 
 

*  *  * 
 
            
 

Scherzando…. ma non troppo – Aforismi da Internet di P.M. 
 

Son fin troppo consapevole del fatto che si vive in un’epoca  
in cui solo gli ottusi sono presi sul serio, e io vivo nel terrore  
di “non” essere frainteso (Oscar Wilde) 
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 le conviviali 
 

SERATA CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 12 febbraio 2001 –  

 
 

Presidenza: Rag. Amedeo Ragazzi 
 
Ospiti dei Soci: Prof. Avv. Luigi Ferri e Signora – Prof. Dott. Carlo Nucci e Signora – Prof. Ing. Carlo Alberto 
Nucci 
 
Soci presenti: A. Ragazzi – A. Aufiero - G. Borri -  R. Cannamela - F. Ciampolini – M. Cini- G. Comani - G. 
Corazza – F. Davoli - G. Gamberini - G. Geminiani - G. Ghigi – A. Luca - I. Malagola – L. Malisardi - P. 
Malpezzi – L. Marini - F. Massari - P. G. Montevecchi – P. Orsatti - C. Pezzi – L. Rangoni – A. Rossi - P. 
Ruggieri – G. B. Sassoli -  A. Segrè - G. Selvatici – M. Speranza – R. Vecchione . 
 
Signore: A. Aufiero -  A. Borri - M. A Ciampolini – T. Comani – C. Malisardi - J. Speranza . 
 
Rotariani in visita : Ing. Giovanni Bottonelli -  Presidente R.C. Bologna Nord.  
 
Presenza: 31,25% 
 
Assenza segnalata: D. Agostini - D. Bitetto – P. Bonazzelli – D. Crackett – M. D’Addato – E. Di Dio - F. 
Fabbri – V. Florio - G. Fornaciari - M. Fregni – L. Gandolfi - R. Giardino – M. Manfredini – M.Morgera -  S. 
Riguzzi – P. Sassi - C. Tinti - G.C. Vaccari. 
 
Soci presso altri Club: P. Bonazzelli il 3.10.2000 al  R.C. Roma Nord – Est , A. Ragazzi e G. Gamberini il 
15.02.2001 al R.C. Bo Valle dell’Idice. 
 

 
L’importanza della metodologia didattica nelle scuole 
 
Il Prof. Filippo Ciampolini ha salutato gli amici del Club giustificando le sue molte assenze con il gravoso 
impegno che in questi anni lo ha occupato nei confronti della scuola. Una scuola che ha pienamente compreso 
andando nelle scuole, frequentando gli insegnanti e scoprendo che la loro preparazione e la loro competenza sia 
didattica che pedagogica sono gli elementi che soli possono rilanciare la scuola italiana.  
Non sono le burocratiche riforme che la possono salvare specie se affidate a decisioni che sono più politiche 
che tecniche, esempio primo i corsi di recupero la cui inutilità è da tutti conclamata e a cui il Professore con un 
gruppo di esperti ha cercato di porre rimedio sostituendoli con la strategia della compensazione. Questo metodo 
è basato sul rallentamento dei contenuti nelle prime due classi delle superiori di complessive 1000 ore, che 
vengono dedicate al recupero logico linguistico. Nei successivi tre anni è possibile recuperare ampiamente i 
contenuti e ottenere risultati eccellenti anche sugli studenti più difficili: con il metodo buono si scopre che non 
esistono irrecuperabili. Occorre avere tempo ed essere non tanto professori quanto “allenatori”, che insegnano a 
parlare, che interrogano il più possibile, che mettono in gara contro il tempo nel compito scritto. E la 
preparazione di questi insegnanti dovrebbe passare da una scuola a loro dedicata idonea a fornir loro la 
necessaria professionalità specie basandosi sulla ricerca metodologica didattica. Oggi solo il 30% degli 
insegnanti è eccezionale nella metodologia, gli altri sono solo bravi nella loro materia. 
Se non si punta sugli insegnanti non ci si può aspettare grandi cose né dal potere politico, che preferenzia i 
finanziamenti a pioggia, non mirati a progetti ben articolati; né le associazioni dei genitori che non vanno a 
cercare dietro alla facciata, né i mass media che non sanno proporre rimedi. 
E non bisogna poi dimenticare che la qualità di questa scuola influenza pesantemente l’insegnamento 
universitario, che oggi va adeguato a studenti che spesso non sanno parlare e tantomeno ragionare. 
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 le conviviali 
 

INTERCLUB CON BOLOGNA SUD 
- Martedì 20 febbraio 2001 –  

 
Presidenza: Dott. Paolo Simoni - Rag. Amedeo Ragazzi 
 
Ospiti dei Club: Prof. Pier Ugo Calzolari e Signora – Dott. Guido Giuseppe Abbate. 
 
Ospiti del Club: I Soci del Rotaract Felsineo: Giorgia Magagnoli – Michela Aluigi – Elena Bertoni. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Capparelli : Dott. Sacquegna e Signora  - Del Rag. Massari: Prof. Gian Carlo Caletti 
Dell’Avv. Pezzi: Avv. Nicola Lugaresi - Del Dott. Quagliano: Prof. Sandro Mattioli e Signora 
. 
Soci presenti: A. Ragazzi – A. Aufiero – G. Biasco – D. Bitetto - R. Cannamela – F. Capparelli – G. Corazza - C. Covazzi 
– G. Gamberini - G. Geminiani - G. Ghigi – G. Giusti – G. Lelli - I. Malagola – L. Malisardi – P. Malpezzi - L. Marini – G. 
Martinuzzi - F. Massari – A. Mazzoni - G. Minarelli – R.M. Morresi - A. Muggia - C. Pezzi - G.P. Quagliano – S. Riguzzi – 
A. Rossi - P. Ruggieri - A. Segrè – M. Speranza -  E. Traversa - G. Vignoni . 
 
Signore:  A. Biasco - A. Capparelli – O. Corazza -  M. Giusti - C. Malisardi – M.P. Minarelli - C. Quagliano – L. Vignoni . 
 
Rotariani in visita : Avv. Alessandro Melchionda e Signora del R.C. Bologna Est – Prof. Nello Bagni, Ing. Piero Bonicelli 
Della Vite, Avv. Sandro Giacomelli, Sig. Piero Michelotti del R.C.Bologna Nord – Dott. Umberto Muggia del R.C. 
Bologna Valle del Samoggia. 
 
Presenza:  36 % 
 
Assenza segnalata: D. Agostini - P. Bonazzelli – N. Calamelli – M. Cini – G. Comani - D. Crackett – M. D’Addato – E. Di 
Dio – F. Fabbri – V. Florio – G. Fornaciari – L. Gandolfi - R. Giardino – M. Manfredini – P. G. Montevecchi - M. Morgera 
P. Orsatti – P.Petrachi – L. Rangoni – P. Sassi – G. B. Sassoli - G. Selvatici – C. Tinti – G. C. Vaccari – R. Vecchione.  
 
L’Università nel terzo millennio: informazione e conoscenza. 

Il Prof. Calzolari, Rettore dell’Università di Bologna ha evidenziato come nei secoli il ruolo dell’Università 
come il più rilevante strumento di sviluppo sia rimasto invariato anzi si sia rafforzato. L’Università è stata ed è 
l’industria della conoscenza, il massimo strumento di promozione sociale di un paese avanzato. Alla fine degli 
anni ’70 se ne prevedeva la morte, che non si è verificata; anzi nella società post industriale dell’informazione e 
della conoscenza il suo ruolo di agente principale dell’evoluzione sociale si è confermato, al punto che il 
sistema universitario dei paesi occidentali più avanzati è in forte sviluppo. 
La situazione delle Università italiane non si sottrae al sistema politico imperante delle angosce, della 
superficialità, dello spreco di occasioni e delle velleità provinciali. Mentre il futuro del paese si gioca su queste 
strutture i partiti politici non parlano di università  e ricerca nei loro programmi elettorali. 
L’Università di Bologna a sua volta è una buona istituzione, al top in Italia e di buon livello internazionale; in 
futuro ci sarà una lotta durissima per collocarsi nel circuito delle grandi università d’Europa che si 
contenderanno gli studenti i cui studi per esercitare le professioni superiori dovranno svolgersi in almeno due 
paesi diversi. La riforma nata nel giugno ’99 con la dichiarazione di Bologna (definita il tre più due) riporta alla 
internazionalizzazione dell’istruzione superiore, così come era nel Medioevo dove nell’Università si 
mescolavano le lingue e le didattiche. 
Per restare nel circuito c’è urgente necessità di investimenti, basta pensare che la spesa media italiana per 
studente è solo del 50% rispetto alla media europea. Le prospettive però non sono buone; il potere politico è 
inerte e propone il cosiddetto “teorema di inesistenza”: voglio il sistema europeo, non  ti dò i soldi e non ti 
permetto di chiederli agli studenti. Il Rettore è sembrato fermamente intenzionato a chiedere i soldi agli 
studenti perché l’organico attuale di docenti e non docenti è insufficiente e i mezzi inadeguati ad esaltare le pur 
ottime capacità del personale e la buona organizzazione dei servizi. Questi sono particolarmente adeguati per 
quanto riguarda la rete informatica di informazione e i servizi di biblioteca, ma vanno sostenuti da investimenti, 
come va finanziato l’ambizioso programma edilizio che prevede investimenti per 800 miliardi in dieci anni. 



Un altro sistema per finanziarsi è quello di diventare impresa, vendendo quei prodotti messi a punto per il 
funzionamento dell’Università; un esempio la firma digitale per i 500000 esami annuali, vendibile sul mercato; 
così come i servizi di biblioteca in rete. 
Ci sono grandi prospettive, e problemi delicati e fondamentali da risolvere affinché l’Università resti sorgente 
primaria di conoscenze e istituzione portatrice di valori e perché sappia porsi come promotrice della scoperta 
della natura problematica del sapere.  
Conclude il Prof. Calzolari dicendo che dobbiamo mirare ad una Università che avverta le contraddizioni e le 
sofferenze del progresso, così come diceva James: “vogliamo una cultura che sappia porgere l’orecchio alle 
grida dei feriti”.    
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 il gruppo felsineo 
 

BOLOGNA 
Martedì 27 febbraio, ore 13,00  Royal Hotel Carlton  con familiari e ospiti. Interclub con il Rotaract Club Bologna. 
Relatore: il Socio Past President Vittorio Volterra. Tema: “Psichiatri e psicoterapeuti nel cinema”. Verranno proiettati film. 
E’ necessaria la prenotazione. 
Martedì 6 marzo, ore 20,15 Jolly Hotel  con familiari e ospiti. Interclub con il Bologna Carducci. Relatore: Prof. Franco 
Capparelli. Tema: “Giornali di carta e giornali on line: come Internet ha modificato la informazione”. 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 27 febbraio: non ci sarà riunione.   
Martedì 6 marzo, ore 20,15 Jolly Hotel con familiari ed ospiti Interclub con R.C. Bologna. Relatore: Avv. Franco 
Capparelli. Tema: “giornali di carta e giornali on line: come internet ha modificato l’informazione”. 
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 1° marzo, ore 20,15 da “Nonno Rossi” con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Paolo De Castro. Tema: 
Allargamento dell’Europa ad Est e politica  agricola comune”. 
Giovedì 8 marzo, ore 20,15 da “Nonno Rossi” con familiari e ospiti. Serata per l’Associazione “Antoniano insieme”, 
presieduta da Anna Rangoni. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 28 febbraio, ore 19,00 in Sede per soli Soci. Relatore: Ing. Tomaso Freddi. Tema: “Democrazia diretta, 
Democrazia indiretta”. 
Mercoledì 7 marzo, ore 20,15 Jolly Hotel con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Piero Bonicelli Della Vite. Tema: “Internet 
– Nuove opportunità”. 
 

BOLOGNA SUD 
 
Martedì 27 febbraio,  ore 20,15 da “Nonno Rossi” con familiari . Conosciamoci per essere “meglio atti a servire 
l’interesse generale”. 
Martedì 6 marzo, ore 20,15 da “Nonno Rossi” con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Alberto Bucchi. Tema: “Le strade 
ieri, oggi e domani”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Sabato 3 marzo, Visita alla Comunità di San  Patrignano. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì  5 marzo, ore 20,15 – Park Hotel Pianoro con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Leonelli. Tema: “Uno a Erre 
Oreficeria.”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Giovedì 1° marzo, ore 20,00 “Molino Rosso” con familiari e ospiti Interclub con R.C. di Imola . Relatore: Gen. C.A. 
Giuseppe Richero  . Tema: “ Militarità, volontariato e sicurezza all’inizio del terzo millennio: il ruolo dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri ”. 
Mercoledì 7 marzo, ore 20,00 “Nonno Rossi” con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Ing. Dante Corradi. Tema: 
“Correttezza ed efficienza nell’esecuzione delle Opere Pubbliche”. 
 
 
 


